




Voler bene a Cento:
la storia di Guido Vancini 
Care centesi, cari centesi, 
mi fa molto piacere ritrovarvi su queste 
pagine in occasione della seconda usci-
ta del Gambero, il periodico del Comu-
ne di Cento. 
Ho a lungo riflettuto su come utilizza-
re lo spazio che mi è concesso, su qua-
li fra i tanti progetti e iniziative che la 
città sta portando avanti fosse meglio 
aggiornarvi e, lo vedrete nelle prossime 
pagine, sono davvero numerosi! 
E proprio mentre pensavo a Cento e 
alle sue frazioni (ci penso spesso, cre-
detemi…) mi è venuta in mente una fra-
se che amo molto, tratta dal Coriolano 
di William Shakespeare che recita più o 
meno così: “Cosa sono le città se non le 
persone?” 
L’ho pronunciata la prima volta il 22 
febbraio scorso quando ho avuto l’ono-
re di svelare una targa, voluta dall’As-
sociazione Famé Zenteisa, in memoria 
del Professor Guido Vancini, fondatore 
dell’Associazione stessa. 
La targa si trova in Via Guercino 17, pro-
prio dove Guido ha vissuto tutta la sua 
vita. Se passate di là fermatevi un mo-
mento a leggerla. Perché Guido Vancini 
è stato davvero un grande centese. 
Non solo uno studioso, un giornalista 
e un divulgatore di indiscusse capacità 
ma un vero custode dell’anima, della 
storia, della tradizione centese. 
Un uomo che ha saputo costruire lega-
mi tra generazioni trasmettendo ai più 
vecchi come ai più giovani la consape-
volezza, l’orgoglio, persino il vanto, se 
mi consentite questo termine, di essere 
tutte e tutti cittadini, uniti da valori pro-
fondi e comuni, capaci quando serve - 
e i momenti di imprevedibile difficoltà 
che abbiamo vissuto nell’ultimo quindi-
cennio lo testimoniano - di compattarci 
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e rimanere uniti nel nome della città 
che amiamo, a prescindere dalle nostre 
differenze di opinione. 
Io credo che voler bene a Cento signi-
fichi proprio questo, riconoscere quello 
che Guido nel 1988, sul primo storico 
numero della Famé Zenteisa, chiamava 
“Il denominatore comune che ci unisce 
e che si identifica nel disinteressato 
amore verso la terra che ci ha dato i na-
tali. La nostra attenzione - continuava 
Guido nello stesso articolo riferendosi 
a Cento - è esclusivamente rivolta alla 
soluzione dei problemi che ne possono 
migliorare l’immagine, le condizioni di 
vivibilità, l’efficienza dei servizi, il gradi-
mento degli ospiti e dei forestieri”.
Anche la nostra attenzione, quella di 
noi centesi del 2025, è rivolta con de-
terminazione allo stesso obiettivo, caro 
Guido: rendere Cento più bella, miglio-
re, efficiente, accogliente. Mi piacereb-
be che tu potessi leggere questo nume-
ro del Gambero, per vedere che è stata 
appena inaugurata una nuova palestra 
a Dodici Morelli, destinata a diventare 
centro di attività sportive “e non solo” 
per tutta la frazione; per scoprire che è 
appena terminata un’edizione straordi-
naria del Carnevale; che nonostante il 
mondo stia cambiando molto c’è chi si 
batte per tenere vive tradizioni anche a 
te care, come quella del nostro dialetto; 
che la nostra Pinacoteca è entrata a far 
parte del Sistema museale regionale; 
che ci impegniamo con forza per com-
battere la violenza e il bullismo; che ci 
piace fare festa e stare insieme, con i 
molti eventi che il Comune, le Pro Loco 
e le Associazioni del territorio organiz-
zano senza sosta; che la vita e il fermen-
to politico cittadino restano vivi, come 
testimoniano le voci dei gruppi consi-

liari di ogni colore che hanno deciso di 
sfruttare lo spazio a loro disposizione 
per parlare alle cittadine e ai cittadini.
Pagine che raccontano cosa vuol dire 
voler bene a Cento, ognuno nel suo 
ruolo, ognuno con le sue responsabi-
lità, rifuggendo dalle polemiche sterili 
che nello stesso editoriale del 1988 tu 
lucidamente consideravi “elementi ne-
gativi alla crescita della nostra città”. 
Buon Gambero a tutte e tutti allora, 
perché se una città non è nulla senza 
l’amore delle persone che la vivono, 
anche un giornale non esiste senza la 
passione di chi lo legge.
Edoardo Accorsi
Sindaco del Comune di Cento
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Inaugurata
la palestra
di Dodici Morelli
L’elevato fabbisogno di spazi e strutture destinate alla prati-
ca sportiva riflette un cambiamento nelle priorità della no-
stra società: l’importanza di uno stile di vita attivo e sano è 
diventata sempre più evidente, non solo per i benefici fisici 
ma anche per quelli psicologici e sociali che lo sport può 
offrire. Gli spazi sportivi non sono semplicemente luoghi in 
cui praticare attività fisica, ma rappresentano anche centri 
di aggregazione sociale, opportunità di educazione e cresci-
ta personale.
Ed è in questa direzione che va la realizzazione del nuovo 
impianto sportivo nella frazione di Dodici Morelli, che dal 
mese di marzo ha aperto le sue porte alla comunità. Finan-
ziata attraverso la partecipazione ad un bando della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le poli-
tiche di coesione e per il sud, per un importo di 1.392.000 
Euro e sorta sul sedime delle vecchie scuole elementari, la 
nuova palestra di Dodici Morelli possiede tutte le caratteri-
stiche per diventare l’orgoglio della frazione centese e non 
solo. Il nuovo impianto è primariamente al servizio della lo-
cale comunità scolastica ma potrà soddisfare adeguatamen-
te anche le esigenze della collettività nelle ore pomeridiane. 
Opportunamente dimensionata secondo le prescrizioni 
CONI, la palestra vanta l’omologazione per la pratica del vol-
ley dilettantistico, con campo da gioco circondato da sedute 
in opera e una capienza fino a 200 persone che la rendono 
fruibile anche per altre iniziative. Oltre al corpo strutturale 

autonomo e autosufficiente per l’attività sportiva, munito 
delle relative pertinenze, locali di servizio e vani tecnici, la 
struttura è dotata anche di una saletta polivalente di super-
ficie minore, ad accesso separato, destinata allo svolgimen-
to di attività complementari, quali, ad esempio, il fitness e 
la ginnastica morbida.
L’edificio, che si sviluppa su una superficie di quasi 530 mq, 
è raggiungibile mediante percorsi pedonali e carrabili da Via 
Paratore ed è circondato da aree esterne che verranno si-
stemate a verde pubblico, dove in futuro potrà essere pro-
gettata un’area giochi. Un luogo, insomma, che potrà aprire 
alla comunità proficue opportunità di sviluppo. 

Come afferma l’Assessore allo Sport, Vito Salatiello: “L’inse-
diamento in una frazione di un impianto sportivo di questo 
tipo sarà l’occasione per creare un sano presidio anche nelle 
ore serali, nuove occasioni di socialità, per avvicinare nuovi 
sport anche nelle aree più periferiche e creare nuove fre-
quentazioni in paese. Siamo certi che a breve ne vedremo i 
frutti positivi”.

DODICI MORELLI
Lo sapevi che questo toponimo deve le sue ori-
gini a una misura agraria locale: il “morello”? Dal 
greco “more”, parcella o porzione corrispondente 
a un morello, della dimensione di 96 x 112 metri.
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Il “Piccolo Albero” è nato ad Alberone

Il nome “Piccolo Albero” 
del nuovo Nido d’Infanzia 
di Alberone, inaugurato il 
21 dicembre 2024, è stato 
ideato dagli studenti e dal-
le studentesse della classe 
3°D della Scuola Primaria 

“Giovanni Pascoli” di Cento, 
vincitrice del Contest per la 
creazione del nome e del 
marchio del Nido. Il marchio 
raffigura un albero con fo-
glie verdi con al centro un 
cuore che batte.
“Piccolo Albero” è parte di 
un qualcosa di grande dove 
anche i più piccoli possono 
fare incontri, stimolare le 
proprie curiosità, liberare 
la bellezza del loro cuore e 
donarne un po’ anche a noi 
grandi che abbiamo il dove-
re di aiutarli a raggiungere 
orizzonti felici.
Ecco perché l’albero pensa-

to e disegnato dal gruppo, 
ha foglie verdi, fresche ma 
dalle varie sfumature e al 
suo interno batte un cuo-
re grande che si emoziona 
pensando ai suoi piccoli 
amici: i bambini e le bam-
bine. Questo è il significato 
della scelta per il nome e 
per il marchio del Nido d’In-
fanzia di Alberone, sempli-
ce, ma frutto di tante rifles-
sioni condivise.
La classe 3°D, oltre al mar-
chio, ha voluto creare anche 
un acrostico del nome, per 
sintetizzare tutte le emozio-
ni emerse dal gruppo.

ACROSTICO
“PICCOLO ALBERO”

PERCHÉ
INCONTRANDOCI
CON
CURIOSITÀ
OGNI
LUNEDÌ,
OSSERVEREMO

ALBERI,
LIBEREREMO
BELLEZZA
E
RAGGIUNGEREMO
ORIZZONTI FELICI

Cento in numeri

Dati forniti dall’Ufficio Statistica e Censimenti del Comune di Cento, aggiornati al 31/12/2024

Quali sono i cognomi più diffusi a Cento?
Ecco qui la top ten!

Quanti siamo a Cento? Ecco la distribuzione della 
popolazione di Cento tra capoluogo e frazioni



Gli impianti sportivi del territorio brillano di nuova luce
Ci sono ottime notizie per il mondo 
calcistico del territorio che, a fronte di 
una domanda sempre più crescente, da 
tempo richiedeva strutture adeguate e 
maggiormente funzionali. Tra i vari in-
terventi di ammodernamento previsti 
nei centri sportivi di Cento e frazioni, vi 
è anche la riqualificazione energetica di 
tutti gli impianti di illuminazione. Gli in-
terventi, ai quali si associa il rifacimento 
degli impianti elettrici, consistono nella 
rimozione e smaltimento dei vecchi im-
pianti a incandescenza e nell’installazio-

ne di luci a led regolabili, di durata ultra 
ventennale, ad altissima efficienza e ri-
sparmio energetico, per un investimen-
to di 1,6 milioni di euro. Gli interventi 
programmati per il campo “Lo Spallo-
ne” e per i campi del Parco del Reno, di 
Corporeno, di Alberone e Renazzo sono 
già finanziati e alcuni di questi sono già 
stati avviati nel mese di marzo. Per gli 
altri si tratta di attendere i tempi tecni-
ci necessari per le procedure di affida-
mento dei lavori. Infine, l’intervento per 
lo Stadio “Loris Bulgarelli”, attualmente 

Un nuovo campo sintetico al Parco del Reno
Nell’ambito delle progettualità intra-
prese dal Comune per dare risposte 
tangibili alle necessità dei frequenta-
tissimi luoghi dello sport, si colloca la 
tanto attesa riqualificazione del manto 
del campo sportivo del Parco del Reno. 
Si tratta di un massiccio intervento di 
conversione del manto del campo da 
gioco in erba sintetica di ultima gene-
razione, con sostituzione delle porte e 
delle panchine, per un investimento di 
oltre 600.000 euro derivanti da una de-
voluzione di mutuo dell’Istituto di Cre-
dito Sportivo. 

Si avvicina, dunque, la risoluzione di 
una delle maggiori criticità dell’impian-
to, gestito dalla Centese Calcio fino al 
2030 e tra i più utilizzati sul territorio, 
reso purtroppo pressoché impratica-
bile per buona parte dell’anno a causa 
dell’abbondante formazione di fango.
Questo nuovo assetto dall’alto potere 
drenante consentirà di programma-
re gli allenamenti e le gare in maniera 
continuativa, in qualunque stagione ed 
ora del giorno. Il campo così rinnovato, 
oltretutto, non richiederà più operazio-
ni di sfalcio e di irrigazione, con un sen-

sibile ridimensionamento dei costi di 
manutenzione e di utilizzo della risorsa 
idrica. 
Il Vice Sindaco e Assessore allo Sport 
Vito Salatiello commenta: “Con questo 
intervento, unitamente a quello già pro-
grammato di efficientamento del siste-
ma di illuminazione, il campo del Parco 
del Reno diventerà un centro sportivo 
altamente tecnologico e all’altezza dei 
numeri e del suo correlato valore so-
cio-educativo. Un vero e proprio punto 
di riferimento per il mondo sportivo ter-
ritoriale”.

6 Socialità

co-finanziato, è stato candidato ad un 
bando della Regione Emilia Romagna 
per l’ottenimento di un contributo signi-
ficativo. 
Si apre, dunque, una nuova stagione 
per tutti gli appassionati dello sport e 
del calcio in particolare, che potranno 
avvalersi di campi più 
efficienti e funzio-
nali, con enormi 
benefici sia eco-
nomici che am-
bientali.



Dalla Svezia a Cento Buone Pratiche
per la parità di genere
Il Comune di Cento è capofila del pro-
getto europeo “Transnational Coo-
peration for a full Gender Equality”, 
finanziato dal programma “European 
Urban Initiative City-to-City Exchange”, 
dedicato allo sviluppo di politiche per 
la parità di genere nella P.A. La città 
svedese di Umeå, partner del proget-
to, è un’eccellenza a livello mondia-
le in questo ambito, avendo, da oltre 
trent’anni, un ufficio completamente 
dedicato alle pari opportunità che col-
labora attivamente con l’intera orga-
nizzazione comunale raggiungendo ri-
sultati concreti in ogni campo: bilancio 
di genere dettagliato, sviluppo urbani-
stico inclusivo, gestione e concessione 
delle risorse pubbliche attente all’equi-
tà tra i generi, pulizia delle strade dalla 
neve attenta agli spazi pedonali uti-
lizzati da donne e madri, concessione 
degli impianti sportivi equamente sud-
divisa tra squadre femminili e maschili. 
Questi interventi hanno fruttato rico-
noscimenti europei e l’attenzione del-

la stampa, tra cui il “The Guardian”.
A novembre 2024 tre dipendenti del 
Comune di Cento componenti del 
Comitato Unico di Garanzia, un con-
sigliere comunale e un facilitatore, si 
sono recati ad Umeå e hanno potuto 
vedere da vicino questa grande at-
tenzione alla parità di genere ed ap-
prendere strategie efficaci da riporta-
re a Cento. La delegazione svedese a 
gennaio 2025 è stata accolta a Cento, 
partecipando a numerosi incontri isti-
tuzionali, tecnici e con il Centro per le 
Famiglie, l’Associazione Strade, le as-
sociazioni carnevalesche, ha visitato la 
Civica Pinacoteca, è stata intervistata 
dalla web radio delle Scuole Pascoli e 
a Ferrara ha avuto proficui scambi di 
idee con la Consigliera di Parità provin-
ciale, il CUG dell’Università di Ferrara, 
le associazioni impegnate nella lotta 
alla violenza di genere (Centro Donna 
Giustizia, UDI, CAM) e il Comune di 
Ferrara. Molto soddisfatta del proget-
to è l’Assessora alle Pari Opportunità 

e Progettazione Europea, Silvia Bido-
li: “La vera sfida è ora replicare nella 
nostra realtà ciò che abbiamo appreso 
dalla Svezia lavorando sempre più per 
promuovere in ogni contesto la parità 
di genere”.

7Visioni Europee

U. Amoroso, M. Fortini, L. Binelli, S. Farnè
e S. D’Antonio insieme a L. Gustaffson

e A. Dalèn ad Umeå

Inquadra il QR code
per leggere l’articolo

su “The Guardian”



Cento ha ottenuto la qualifica di “Città 
che legge” per il triennio 2024-2026

Cento rientra tra i comuni che hanno ottenuto l’importante 
qualifica di Città che legge per il triennio 2024-2026, a se-
guito della sottoscrizione di un “Patto per la lettura” e alla 
partecipazione all’avviso pubblico del Centro per il libro e 
la lettura (CEPELL) che, in collaborazione con l’Associazione 
Nazionale dei Comuni d’Italia (ANCI), sostiene e premia i 
comuni che riconoscono alla lettura un valore indiscusso.
Grazie all’ottenimento della qualifica, il Comune di Cento 
riconosce e sostiene la crescita socio-culturale della pro-
pria comunità attraverso la diffusione della lettura come 
valore riconosciuto e condiviso, in grado di influenzare po-

sitivamente la qualità della vita individuale e collettiva in 
grande sinergia con associazioni, librerie, istituti scolastici e 
privati cittadini. Ai comuni che hanno ottenuto la qualifica 
sarà, inoltre, riservata la partecipazione alle edizioni delle 
rispettive annualità al bando di finanziamento “Città che 
legge”, destinato a progetti meritevoli che abbiano come 
obiettivo la promozione della lettura.
“Un ringraziamento particolare - tiene a precisare l’Asses-
sora alla Cultura Silvia Bidoli - va rivolto anche ai 57 sotto-
scrittori del 'Patto per la lettura' del Comune di Cento, che 
hanno aderito con grande entusiasmo e disponibilità!”.

Cultura8

Un aprile di arte

La primavera spalanca le porte dei musei 
centesi e porta il sole. La prima bella 

notizia è che la Civica Pinacoteca Il 
Guercino è entrata a far parte del Si-
stema museale regionale. La seconda 
è che il numero di marzo di Bell'Italia 

celebra la Pinacoteca dedicandole 12 
pagine. La terza riguarda le mostre: nella 

chiesa di San Lorenzo proseguono le esposizioni "Guercino 
un nuovo sguardo. Opere da Forlì e da altri luoghi nascosti" 
e “La cartapesta fra sacro e profano”; invece nella Pinaco-
teca, è possibile visitare la mostra “Sibille” di Clara Brasca.

Un maggio di musica

La grande musica ritorna a Cento con un’offerta culturale di 
ampio respiro e di grande qualità, grazie alla collaborazio-
ne con la Fondazione Teatro “Giuseppe Borgatti” e il soste-
gno della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento.

n Venerdì 9 maggio alle 21.00, all’interno della Chiesa di San Lo-
renzo, si esibirà il grande pianista e compositore Orazio Sciortino 
accompagnato dai Solisti Aquilani.
n Giovedì 29 maggio alle 21.00, in Piazza Cardinal Lambertini si 
potrà assistere al concerto “Un secolo di musica”, con la Harve-
stehuder Sinfonieorchester di Amburgo, composta da cinquanta 
elementi. 
Per info e acquisto biglietti: info@fondazioneteatroborgatti.it



Un Mondo ed dialèt

Un gruppo di persone, formatosi in ma-
niera spontanea nel 2019, aperto a tutte e 
a tutti, che si ritrova ogni venerdì a Cento 
alle ore 18.00 presso la Sala da Té solida-
le, dove è possibile passare un’oretta in 
compagnia e dove è bandito l’utilizzo della 
lingua italiana! Ciò che accomuna i compo-
nenti del gruppo è il desiderio di mantene-
re vivo il nostro dialetto, una lingua legata 
in particolare alla quotidianità degli anzia-
ni, che conserva l’immediatezza di un lin-
guaggio che con il tempo rischia di scom-
parire. Fanno parte di questo fantastico 
gruppo anche dei pievesi, la cui inflessione 
linguistica e le differenze in alcune modali-
tà espressive stimola riflessioni costruttive. 
Sono momenti preziosi quelli che passano 
insieme che portano a mettere in risalto 
usi e costumi, potremmo dire la genuinità 
e il DNA del nostro territorio.
La curiosità è tanta e desideriamo porre al-
cune domande ai componenti del gruppo.
Qual è la parola o l’espressione in dialetto 
che vi fa sentire più legati alle vostre ra-
dici?
“Sculasòn, perché è una parola fortemen-

te identitaria, che ci rende immediata-
mente riconoscibili come centopievesi in 
tutto il mondo”.
Qual è un proverbio al quale siete legati in 
modo particolare?
“Alcuni proverbi che ci piacciono partico-
larmente sono quelli che, oltre alla tipica 
saggezza che esprimono, riportano e quin-
di ravvivano immagini di un mondo rurale 
che vanno salvaguardate:
La vciàia l’é na bróta bagàja (per tutti gli 
acciacchi che comporta). Ch’in màgna 
à magné (non si prega qualcuno perché 
mangi, quando c’è scarsità di cibo!)”.
Qual è una parola in dialetto che non ha 
un equivalente diretto in italiano? Cosa la 
rende speciale?
“Ósta (unisce diverse accezioni: ingegno-
sità, buon senso, abilità) perché pjó a s’in 
dróva e pjó as’in mócia (perché più se ne 
usa e più se ne accumula).
Arlìa unisce i significati di uggia, tedio, 
tristezza, malinconia. Ci consente di espri-
mere sinteticamente un umore”.
Se doveste insegnare una frase in dialetto 
a qualcuno che non lo parla, quale sareb-

be e perché?
“Savéir fèr i pì(a) al mòsch’ (saper fare i 
piedi alle mosche: avere una manualità 
sorprendente); 
Lo scopo è la capacità di far apprezza-
re l’ingegnosità, il colore, la forza delle 
espressioni dialettali, che spesso si servo-
no di giochi di suono e linguaggio figurato, 
che si ispira alla vita quotidiana e segnata-
mente a quella contadina”.
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“Nueter as sèn vlu riserver
un urèta particoler

al venerdé ed ogni stmana
in t’na manira un poc spartana
a trater con spérit e con pasiòn
tant termin del nostri tradiziòn

che i san meter in sintonia
valur, realté e fantasia

e trasmeter contemporaneament
in un mod cer e consistent

tota la forza e l’impurtanza
ca dèn a c’al spérit d’apartenenza

che piò o manc apertament
aven in cor semper presént”

Salvaguardia delle tradizioni e della cultura locale
all’insegna della convivialità
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E-state insieme

Il progetto “E-state insieme: sport e so-
cialità per ragazzi e ragazze”, rivolto a 
giovani dai 12 ai 18 anni, offre l’opportu-
nità di praticare gratuitamente sport di 
gruppo durante il periodo estivo (dal 9 
giugno al 26 luglio e dal 1° al 12 settem-
bre). Le attività sportive ed educative 
offerte dal Comune di Cento con questo 
progetto, che ha coinvolto le Associa-
zioni e Società Sportive Dilettantistiche 
tramite un avviso pubblico, si svolgeran-
no all’aperto, in un contesto di gioco, 

incontro e formazione, promuovendo 
la pratica sportiva come momento di 
benessere ed inclusione. In un periodo 
storico segnato da fragilità e isolamento 
tra i giovani, queste attività rappresen-
tano un’importante occasione di socia-
lizzazione. Grazie alla collaborazione del 
Centro per le Famiglie è stato possibi-

le prevedere anche un affiancamento 
educativo in supporto agli allenatori e le 
allenatrici. La partecipazione è gratuita 
e aperta a tutti i ragazzi e le ragazze, nel 
rispetto delle diverse abilità di ciascu-
no. Saranno a carico delle famiglie i soli 
costi di assicurazione e/o tesseramento 
richiesti dalle ASD e SSD.

Sport e socialità per giovani dai 12 ai 18 anni

Per informazioni e iscrizioni:
Centro per le Famiglie: Tel. 051 6830516
Email: centroperlefamiglie@comune.cento.fe.it - www.comune.cento.fe.it



Un passo avanti nella lotta
al bullismo e alla devianza giovanile
È stato presentato ufficialmente il Pro-
tocollo comunale contro il bullismo e la 
devianza giovanile, promosso dalla Po-
lizia Locale su iniziativa dell’Assessore 
alla Sicurezza Mario Pedaci e la supervi-
sione del Comandante Fabrizio Balderi.
Il protocollo nasce dalla recente modifi-
ca al regolamento di Polizia Urbana con 
l’introduzione della sanzione ammini-
strativa all’art. 7 bis contro gli atti di chi 
“infastidisce, mediante atteggiamenti 
di prepotenza, intimidatori e verbal-
mente aggressivi, gli studenti e i citta-
dini”. La possibilità di ridurla al minimo 
edittale se gli interessati partecipano a 
specifiche attività didattiche ri-educati-
ve ha fornito lo spunto per progettare 
tali azioni.
Il protocollo prevede l’istituzione di un 
tavolo di lavoro che coinvolge: Polizia 
Locale, Azienda Usl di Ferrara, Centro 
per le Famiglie dell’Alto Ferrarese, Ser-
vizi sociali del Comune di Cento - Area 
Minori Servizi educativi e l’Associazione 
Strade, per la prevenzione e la gestione 
delle segnalazioni in iter specifici.
Tra le prime azioni messe in atto, grazie 
anche alla collaborazione con il Diparti-
mento di Scienze giuridiche dell’Univer-
sità di Bologna, vi è la somministrazione 
di questionari anonimi agli studenti per 
avere un quadro sulla realtà giovanile e 
sui fenomeni adolescenziali.
La Polizia Locale è attiva da anni anche 
nel protocollo di intesa della Prefettura 
di Ferrara per il contrasto a bullismo e 
cyberbullismo in attività all’interno de-

gli Istituti superiori di 
Cento e della provincia, 
per informare gli stu-
denti su questo impor-
tante tema. Nell’anno 
scolastico 2023-24 la 
Polizia Locale ha realiz-
zato 49 incontri in 12 
Istituti.
“L’introduzione dell’ar-
ticolo 7 bis per il conte-
nimento del fenomeno 
del bullismo e della de-
vianza giovanile - commenta l’Asses-
sore Mario Pedaci - ha avuto un risalto 
mediatico importante anche sulla stam-
pa e televisione nazionale, dimostrando 
che il problema del bullismo e della de-
vianza giovanile è attuale in tutto il no-
stro Paese.
Il passo successivo è stato quello di 
associare all’azione repressiva quella 
educativa. Sul nostro territorio esistono 
già diversi enti che si occupano del pro-
blema ma spesso le singole azioni non 

sono sufficienti per intervenire con effi-
cacia nelle varie situazioni”.
Il Comune di Cento si è fatto quindi, da 
un lato, promotore di un coordinamen-
to delle azioni già svolte dai singoli enti 
ed organi preposti e presenti sul nostro 
territorio, dall’altro, ha finanziato con 
proprie risorse l’inserimento del Terzo 
Settore, specializzato nella tematica, 
con l’intento di produrre un’azione con-
giunta e sinergica nella convinzione di 
migliorarne l’efficacia.

11Sicurezza

"Cento si propone di affrontare con determinazione le sfide le-
gate al bullismo e alla devianza, promuovendo il benessere 
collettivo e la coesione sociale. Il Protocollo d’Intesa rap-
presenta un passo avanti concreto verso la costruzione di 
una comunità più inclusiva e sicura, in cui ogni giovane 
possa sentirsi valorizzato e supportato. Uno strumento 
essenziale, dunque, per affrontare fenomeni complessi, 
rafforzando il senso di comunità e la capacità del terri-
torio di rispondere alle esigenze delle nuove generazioni".
Il Comandante di Polizia Locale Fabrizio Balderi



Fantasti100
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Figli delle Stelle

Inaugurazione Nido di Alberone
Il magistrato Nicola Gratteri e il prof. Antonio 

Nicaso incontrano le scuole

Risveglio Toponi I ragazzi del Guercino Mazalora

Installazione
Ali di carta

Mostra La cartapesta fra sacro e profano

Incontro pubblico 
con l’ex magistrato 

Pietro Grasso

Prima fiera delle Associazioni a Renazzo Meraviglioso il Natale a Cento!
'Siate curiosi' mostra dedicata
a Guglielmo Marconi, Renazzo

Inaugurazione del nuovo polo aggregativo
presso l’ex scuola elementare di Renazzo
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Basta tagli agli enti locali

La Legge di Bilancio 2025 
impone tagli significativi ai 
trasferimenti destinati agli 
enti locali, con una riduzio-
ne complessiva di 3,5 mi-
liardi di euro tra il 2025 e il 
2029.
Questi interventi colpisco-
no duramente i Comuni, li-
mitando la loro capacità di 
investire in opere pubbliche 
e servizi essenziali.
Per il Comune di Cento, le 
riduzioni rischiano di rallen-
tare interventi fondamen-
tali per la comunità, come 
la riqualificazione urbana, 
il potenziamento delle in-
frastrutture e il sostegno ai 
servizi sociali.
Nonostante queste diffi-
coltà imposte dal Governo 
centrale, la nostra Ammini-
strazione sta lavorando con 
responsabilità e trasparen-
za per garantire la continu-
ità e la qualità dei servizi ai 
cittadini.
Il Partito Democratico espri-
me una netta contrarietà a 

queste misure, che penaliz-
zano le realtà locali e limita-
no l’autonomia decisionale 
dei Comuni.
Crediamo che il taglio delle 
risorse agli enti locali rap-
presenti un ostacolo allo 
sviluppo del territorio e al 
benessere della cittadinan-
za.
Nonostante il quadro fi-
nanziario complesso, l’Am-
ministrazione comunale 
di Cento sta operando con 
efficienza e prudenza per 
salvaguardare i progetti av-
viati e individuare soluzioni 
che mitighino l’impatto di 
questi tagli.
Continueremo a monito-
rare la situazione e a col-
laborare con tutti i livelli 
istituzionali per difendere 
gli interessi della nostra co-
munità e garantire un futu-
ro sostenibile per la città di 
Cento.

Il gruppo consiliare
Partito Democratico

Un primo grande passo
verso la consapevolezza,
l’accettazione e l’inclusione

Nel mese di marzo sono 
usciti 2 avvisi pubblici per 
la formazione di due tavoli 
di lavoro permanenti, per 
co-progettare e realizzare i 
percorsi di “Cento-città blu, 
comunità amica dell’auti-
smo” e “Cento-città amica 
delle persone con malattie 
dementigene”.
I progetti, da realizzarsi nel 
triennio 2025-2027 sono 
volti ad aumentare la com-
prensione e la consapevo-
lezza di questi fenomeni, 

che molti vivono quotidia-
namente sulla propria pel-
le, coinvolgendo in modo 
trasversale diversi interlo-
cutori (come, ad esempio, 
le attività commerciali) e 
promuovendo concreta-
mente misure destinate a 
rendere Cento più inclusi-
va, attenta ed accogliente 
verso le persone con lo 
spettro autistico e con ma-
lattie dementigene.
I progetti, portati avanti 
dall’Assessora alle politiche 

Nuovi investimenti,
sicurezza e cultura per
una Cento attiva e in crescita

Il gruppo consiliare Attiva 
vuole aggiornare cittadi-
ni e cittadine sulle recenti 
novità. A fine dicembre è 
stato approvato il bilancio 
preventivo, un traguardo 
importante nonostante le 
difficoltà economiche cre-
scenti per gli enti locali.
Nonostante i tagli di risorse 
previsti, continuiamo a in-
vestire in progetti sociali.
Recentemente, abbia-
mo finanziato iniziative di 
accompagnamento allo 
studio e al lavoro, oltre a 
progetti di sostegno per l’e-
mergenza abitativa.
Inoltre, l’ex-scuola di Re-
nazzo è stata riaperta alla 
comunità.
Sul fronte della sostenibili-
tà, abbiamo avviato il rifa-
cimento degli impianti di il-
luminazione degli impianti 
sportivi e partecipato a una 
Comunità Energetica. Sono 
stati inaugurati anche gli 
orti comunali.
Grazie ai fondi del PNRR, 
abbiamo consegnato alla 
comunità l’asilo nido di Al-
berone e stiamo ultimando 
la palestra di XII Morelli, 

strutture che valorizzano i 
servizi locali.
In ambito culturale, la Pi-
nacoteca è entrata nel per-
corso museale regionale 
e la Fondazione Teatro ha 
organizzato un ricco pro-
gramma culturale, incluso 
l’evento del Carnevale.
Abbiamo avviato un con-
fronto con il comune sve-
dese di Umeå sulla parità 
di genere, con scambi di 
visite e idee. Inoltre, è stato 
attivato la videosorveglian-
za con lettura targhe e pre-
sentato il “Protocollo co-
munale contro il bullismo”.
Durante la “settimana della 
legalità”, abbiamo incontra-
to il giudice Gratteri e Gras-
so, coinvolgendo centinaia 
di studenti.
Ogni risultato è frutto di 
impegno e dedizione, di-
mostrando che i traguardi 
importanti non arrivano 
mai per caso.
Laura Riviello
Luca Taddia
Marcello Ottani
Matteo Fortini
Matteo Resca
Nicol Tatti

sociali Dalila Delogu, sono 
la traduzione concreta di 
quel programma di coa-
lizione, sostenuto anche 
dalla lista Cento Si Cura, 
che recitava di impegnarsi 
per un Comune ospitale, 
inclusivo e sicuro, un mo-
dello di comunità aperta e 
prosperosa, che invogli le 
persone a partecipare atti-
vamente alla vita pubblica, 
per essere un luogo sano 
e virtuoso, nel quale le cit-
tadine ed i cittadini siano 
nelle condizioni di poter 

crescere e migliorarsi insie-
me, al massimo delle loro 
potenzialità, consolidando 
e sviluppando un senso di 
appartenenza e di condivi-
sione.
A tutto questo si è lavorato 
e si continuerà a lavorare 
nel prossimo triennio, me-
diante la partecipazione 
della comunità stessa, af-
finché il sogno diventi tan-
gibile.
Massimo Donato
Capogruppo di
Cento Si Cura

La voce del Consiglio comunale
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Il Cuore di Cento: il Valore 
inestimabile del Volontariato

Cento non è solo storia e 
tradizione, ma anche impe-
gno e solidarietà, grazie al 
cuore pulsante del suo vo-
lontariato, un tessuto socia-
le fatto di impegno, passio-
ne e dedizione. Dai servizi di 
assistenza ai più fragili alle 
attività culturali, sportive e 
ambientali, ogni iniziativa 
nasce da uno spirito di ge-
nerosità che arricchisce tut-
ta la comunità.
Questi volontari, spesso 
nell’ombra, sono i veri pro-
tagonisti di un territorio che 
non lascia indietro nessuno. 
In un’epoca in cui l’indivi-
dualismo sembra prevalere, 
il loro esempio dimostra che 
il bene comune si costruisce 
insieme. Ma il volontariato 
non può essere lasciato solo. 
L’amministrazione deve fare 
la sua parte, semplificando 

gli iter burocratici, garanten-
do un dialogo costante con 
le associazioni e mettendo 
a disposizione strumenti e 
servizi che ne favoriscano 
l’operato. Un Comune vici-
no ai volontari è un Comune 
più forte, capace di valoriz-
zare chi ogni giorno si im-
pegna per il bene della col-
lettività… ma questo spesso 
viene dimenticato dai più.
“Avanti Cento” riconosce e 
sostiene il valore di queste 
realtà straordinarie, con-
sapevole che il futuro della 
nostra comunità dipende 
anche dal loro instancabile 
operato.
A tutti i volontari, un grazie 
sincero: il vostro impegno è 
la forza che fa grande Cento.
Avv. Beatrice Cremonini 
Capogruppo di
“Avanti Cento”

In balìa dell'immigrazione 
selvaggia

I nostri bus sono diventati 
un paradiso per balordi, che 
spesso restano impuniti. So-
prattutto la sera succede di 
tutto: offese, risse, aggres-
sioni. E così gli anziani e le 
famiglie all’imbrunire non 
salgono più sui bus, i cui 
autisti restano in balìa dei 

malintenzionati. Ma pure di 
giorno le cose non migliora-
no. Già in passato immigrati 
hanno spesso minacciato e 
aggredito autisti e control-
lori. Poi hanno preso di mira 
studenti alle fermate dei 
bus, pretendendo i loro po-
chi soldi. Ma ora il fenome-

Orgoglio Centese e
i cittadini hanno manifestato 
contro i disservizi di Clara

In data 25 gennaio 2025 si 
è svolta una manifestazio-
ne molto partecipata, nel-
le vicinanze del centro di 
raccolta di Cento. Circa un 
centinaio di persone hanno 
voluto manifestare, capita-
nati da Orgoglio Centese, 
per ribadire che i disservizi 
e le problematiche legate a 
Clara sono sempre più pe-
santi. A fronte di aumenti 
esagerati, sono tantissimi i 
mancati ritiri. E’ grazie all’a-
iuto di alcuni cittadini , che 
assieme a Giberti si sono 
organizzati, è stato possibi-
le dimostrare l’esistenza di 
una procedura che multa 
la partecipata e risarcisce i 
cittadini che subiscono i dis-
servizi. In questi anni Clara 
ha unilateralmente deciso 
di limitare le possibilità di 
segnalazione dei disservizi, 
limitando in diversi modi le 
possibilità di segnalazione. 

Perché è importante aver 
scoperto questo? È lo stesso 
ente regionale che rispon-
dendo alle diverse mail, ri-
cordando che un ente che 
dimostra e ha una serie di 
dati sui disservizi, può pro-
cedere verso la partecipata 
a difesa di cittadini e terri-
torio. Orgoglio Centese pre-
sente da sempre in questa 
battaglia, rincara chieden-
do diverse cose a tutela dei 
cittadini: il ripristino delle 
segnalazioni via e-mail, che 
l’ente eserciti il suo ruolo di 
controllo e difesa dei citta-
dini ottemperando alle di-
verse richieste presentate 
da Orgoglio Centese. I cit-
tadini vogliono essere dife-
si, Orgoglio Centese farà di 
tutto perché accada!
Capogruppo
Elisabetta Giberti
e Presidente
Matteo Veronesi 

no sta davvero sfuggendo ad 
ogni controllo! 
Occorre quindi un forte im-
pegno congiunto di istituzio-
ni, scuole, forze dell’ordine e 
genitori. Purtroppo il nostro 
Comune è in tutt’altre fac-
cende affaccendato, spre-
cando risorse e energie in 
progetti di accoglienza invisi 
alla maggioranza dei Centesi. 
In primis la Stazione di Posta 
di via Breveglieri, un dormi-
torio per 12 persone senza 
fissa dimora. Il Comune l’ha 
decisa senza confronto con 
consiglieri e cittadini, che 
hanno raccolto quasi 800 fir-

me contro! Solo per ristrut-
turare l’edificio è previsto 
un costo di oltre 1.000.000 
di euro, a cui si aggiungono 
spese di gestione milionarie. 
C’è poi il Progetto SAI (Si-
stema Accoglienza Integra-
zione) che, per un costo di 
2.000.000 di Euro, prevede 
vitto, alloggio e inserimento 
per altri 33 immigrati, di cui 
22 a Cento. Si creeranno poi 
altri 20 posti in una struttura 
da individuare in paese. 
Ma chi ha deciso che Cento 
debba ospitare altri 54 nuovi 
immigrati?
Adriano Orlandini

GRUPPO
MISTO

In queste pagine vengono pubblicati gli articoli dei 
Gruppi Consiliari che hanno inviato alla Redazione 

il proprio contributo entro i termini concordati.

Segui il Consiglio comunale
in streaming su

video.comune.cento.fe.it

La voce del Consiglio comunale




